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GIOVANI E ANZIANI:
AGM GRANDE FAMIGLIA

I due soggiorni a Trieste 
hanno regalato emozioni, 

gioie, ricordi, qualche lacrima 
ma soprattutto tanta voglia 

di stare insieme
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Essere presidente dei Giuliani è un onore
e un regalo da custodire con riconoscenza
“Auguri di buon Natale e di buon 2025 a tutti gli amici nel mondo”

Fine anno, tempo di bilanci... 
anche a livello personale! Così 

stavolta comincio con una con-
fessione: mi sono sentito sem-
pre in colpa per non conoscere 
bene la storia della mia famiglia 
e questo tanto più quando, un 
anno fa, sono stato eletto pre-
sidente dell’AGM. Infatti è con-
siderato abbastanza normale 
che molti (non tutti ovviamen-
te) giovani e giovanissimi sap-
piano poco se non niente delle 
loro origini familiari (anche se è 
veramente un peccato), ma se 
succede a qualcuno piuttosto 
avanti negli anni può sembrare 
strano. E io di anni, come sape-
te, ne ho settanta! Poi però ho 
avuto occasione di parlare con 
tanti di voi, più o meno della 
stessa mia età, e ho scoperto 
che non è strano affatto, e che 
le storie che sentivo erano così 
simili alla mia! 
I miei genitori non avevano vo-
glia di parlare di ciò che avevano 
passato. A dire il vero mio papà 
un po’ di più, ma mia mamma 
proprio no e quando mio papà 
provava a raccontare qualcosa 
lei subito gli diceva, un po’ spa-
zientita: “ma cos’te conti ‘ste 
vecie storie che no ghe interesa 
a nisun!”. A me invece sareb-
bero interessate, ma percepivo 
l’imbarazzo di mia mamma e 
lasciavo cadere il discorso. Avrei 
dovuto parlare con mio papà 
quando non c’era mia mam-
ma? Qualche volta, negli ultimi 
anni della sua vita, lo abbiamo 
fatto, ma sempre troppo poco! 
Mia mamma era nata a Capo-
distria (la città di Anita Derin, 
appena scomparsa, di cui pub-

blichiamo un ricordo in questo 
stesso numero), nel lontano 
1912! Quindi sotto l’Austria-Un-
gheria (mi ha avuto tardi, ora è 
normale, ma per quella volta 
era assai raro!). Questo signifi-
ca che ha vissuto entrambe le 
due guerre mondiali, lo dico 
per i lettori più giovani ai qua-
li può sembrare che le guerre 
mondiali del ‘900 siano storia 
lontanissima. Rimasta orfana 
piccolissima si è trasferita con 
la mamma a Trieste, ospiti di 
una zia. Ha visto il ricongiun-
gimento di Trieste all’Italia nel 
1918, il fascismo, l’occupazione 
tedesca di Trieste dopo l’8 set-
tembre, l’occupazione titina, il 
governo militare alleato della 
zona A e infine il secondo ritor-
no di Trieste all’Italia nel 1954. 
Come tante altre persone, face-
va troppa fatica a rivivere, rac-
contandolo, tutto quello che 
aveva visto e forse - e anche in 

questo non era certo sola - ave-
va paura di non essere creduta. 
Cosa terribile perché condanna 
al silenzio!
Ma perché vi racconto tutto 
questo? (spero di non aver-
vi annoiato troppo). Perché in 
quest’anno, trascorso, anche se 
a distanza, “con voi”, ho potuto 
ascoltare ed imparare tante cose 
e scoprire che non ero il solo 
ad aver provato certe sensazio-
ni, che viceversa ero in buona 
compagnia. Quale compagnia? 
Quella della grande famiglia dei 
Giuliani nel Mondo che hanno 
tanto in comune anche se non 
sempre lo sanno. Ora lo so. E 
di questo, voglio ringraziarvi di 
cuore! 
E mi sono reso conto ancora di 
più che essere presidente dei 
Giuliani nel Mondo è di certo 
un onore, e una grande respon-
sabilità, ma è soprattutto un re-
galo che mi è stato fatto e che 
va custodito con riconoscenza e 
senso del dovere. Spero di esser-
ne all’altezza e confido nell’aiu-
to di tutti voi, dovunque siate, 
anche per rafforzare sempre più 
i rapporti tra di noi, i rapporti 
dei circoli tra di loro e avvicinare 
i Giuliani che non fanno ancora 
parte della nostra associazione: 
ci conto!
E naturalmente fatemi finire ri-
volgendo a voi, alle vostre fami-
glie e a chiunque vi stia a cuore 
i miei migliori e più sentiti au-
guri per un S. Natale veramente 
sereno e l’auspicio di un nuovo 
anno, il 2025, che porti solo 
cose buone e magari un po’ più 
di pace nel mondo!

Giorgio Perini
presidente AGM
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Un soggiorno anziani indimenticabile
... sia per me che per i nostri amici
Nevia, Mario, Monica, Edward, Jenny, Annamaria e Marisa: un legame indissolubile

Mi fa particolarmente pia-
cere scrivere di persona 

questa cronistoria del sog-
giorno anziani 2024 dell’AGM 
rivolgendomi direttamente a 
voi cari partecipanti, anzi cari 
amici, con i quali abbiamo 
condiviso poco più di una set-
timana: Nevia dal Trieste So-
cial Club di Melbourne, Mario 
dal Circolo Giuliano di Johan-
nesburg, Monica dal Circolo 
Giuliano-Bisiaco di Progreso 
Canelones, Edward Grison e 
Jenny Bertok dalla Lega Istria-
na di Chatam, Marisa Caruso-
ne dal Circolo Giuliano Dal-
mato di Toronto e, per finire in 
bellezza, la nostra Annamaria 
Marincovich da Buenos Aires, 
“decana” del gruppo (mi per-
metto di dirlo perché so che 
non si offende) e colonna por-
tante dei Giuliani non solo di 

Buenos Aires ma di tutta l’Ar-
gentina: vi ringrazio di cuore 
e non potrò mai dimenticarvi!
Sono state giornate bellissime 
quelle che abbiamo trascorso 
insieme, nelle quali abbiamo 
alternato momenti di tristezza, 
di emozione e anche di com-
mozione - abbiamo dovuto 
asciugarci più di qualche lacri-
ma - ma abbiamo anche riso, 
e soprattutto credo abbiamo 

stabilito un legame stretto, tra 
Giuliani che non si conosceva-
no prima, che durerà a lungo, 
forse per sempre! Se continu-
iamo così - e sono sicuro che 
lo faremo - la rete di rapporti 
personali e stretti tra giuliani 
residenti nei vari continenti 
si estenderà sempre più: un 
grande risultato per la nostra 
bella associazione! 
Impossibile descrivere in detta-
glio tutto quello che abbiamo 
fatto assieme, incominciando 
dal primo incontro di tutto il 
gruppo martedì 22 ottobre, 
alla sede AGM di Via S. Cateri-
na, seguito da una prima visi-
ta molto, molto commovente 
al Magazzino 18 (ora 26). La 
guida che ci ha accompagnati 
non ha dovuto certo spiegare 
cos’è stato l’esodo - come del 
resto ha fatto molto bene in 
altre occasioni, per esempio 
con gli 8 giovani giuliani del 
soggiorno di settembre - ma 
ha piuttosto ascoltato le sto-
rie vissute dai nostri anziani, 
condividendone le emozioni! 
I giorni seguenti appunta-
mento importante a teatro, a 
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Gorizia, con lo spettacolo “Un 
secolo sconfinato” di cui vi 
diamo notizia in un altro arti-
colo, la visita della cittadina di 
Muggia, raggiunta via mare 
con il “Delfino Verde”, il ca-
stello e il parco di Miramare, 
il castello di Duino (quello dei 
principi di Torre e Tasso), e poi 
il Santuario di Monte Grisa e 
la Foiba di Basovizza. A dire il 
vero più che una visita quello 
alla Foiba di Basovizza è stato 
un pellegrinaggio, vissuto con 
grande intensità e commozio-
ne. Un onore per me aver po-
tuto abbracciare Annamaria 
che non riusciva a trattenere 
le lacrime!

Sabato (era il 26 ottobre) ri-
correva il 70esimo anniversa-
rio del ritorno di Trieste all’Ita-
lia nel 1954, dopo la fine del 
governo militare alleato della 
“zona A” ma anche l’addio 
definitivo alla “zona B” pas-
sata all’amministrazione del-
la Yugoslavia comunista: che 
sensazioni contrastanti ab-
biamo provato in quella gior-
nata trascorsa tra S. Giusto e 
piazza dell’Unità d’Italia (dove 
70 anni prima si era riversata 
buona parte della popolazio-
ne di Trieste per festeggiare 
l’arrivo delle truppe italiane), 
tra alzabandiera, fanfare dei 
Bersaglieri e sorvoli delle frec-

ce tricolori! Come “ciliegina 
sulla torta” siamo stati ricevuti 
con grande calore dal Sinda-
co Dipiazza (anche di questo 
vi raccontiamo in un altro ar-
ticolo su questo stesso nume-
ro)!
Domenica finalmente giorna-
ta di riposo anche in prepara-
zione della gita di lunedì che 
ci ha portati fino a Fiume e 
poi a Pola. Ancora una volta, 
e benché avessimo una gui-
da della comunità italiana ad 
aspettarci, a Fiume è stata An-
namaria a farci scoprire angoli 
poco noti e a farci rivivere con 
lei i ricordi degli anni dell’in-
fanzia, quasi ad ogni angolo 
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di strada! Ma mancava anco-
ra, a coronamento di questa 
indimenticabile esperienza, 
per i 7 partecipanti ma an-
che per me, la partecipazione 
alla Giornata dei corregionali 
all’estero 2024, nella mattina-
ta di martedì 29 ottobre (vedi 
articolo dedicato solo a que-
sta celebrazione). Al pranzo di 
commiato che è seguito e al 
quale hanno partecipato, ol-
tre ai 7 anziani, i vertici AGM 
e qualche membro del Diret-
tivo, erano presenti anche le 5 
laureate, fatte arrivare in anti-
cipo, il giorno prima, proprio 
per permettere loro di assi-
stere alla cerimonia, quasi un 
passaggio di consegne con gli 
anziani in partenza! C’è stato 
il tempo per tanti abbracci, 
qualche scambio di picco-
li doni, un po’ di malinconia 
per la fine di questo bellissi-
mo soggiorno e l’impegno a 
non perdersi di vista, anche 
se a migliaia di chilometri di 
distanza!
Grazie Annamaria, Marisa, 
Jenny, Edward, Monica, Ma-
rio e Nevia: quello che ci ave-
te dato supera di gran lunga 
quello che avete ricevuto!

Giorgio Perini
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L’omaggio del nostro sindaco Dipiazza
agli “anziani” nell’incontro in Municipio
Annamaria Marincovich ha funto da portavoce del gruppo

Fra le tante iniziative e visite 
organizzate durante il “sog-

giorno anziani 2024” a Trieste, 
particolarmente significativo 
è stato l’incontro, in Munici-
pio, con il sindaco Dipiazza, 
che ha accolto con grande 
piacere gli ospiti dell’AGM, in 
una giornata veramente spe-
ciale: il 26 ottobre, 70esimo 
anniversario dell’arrivo delle 
truppe italiane a Trieste nel 
1954 per il ritorno della città 
all’Italia dopo le terribili vi-
cende della fine della seconda 
guerra mondiale. 
Il gruppo, che in mattinata 
aveva assistito alla celebrazio-
ne in Piazza dell’Unità d’Ita-
lia e all’emozionante sorvolo 
delle frecce tricolori, è stato 
accompagnato dal presidente 
Perini e dal presidente onora-
rio Locchi negli uffici di piaz-
za Unità e qui, dalle mani di 
Annamaria Marincovich, in 
veste di portavoce del grup-

po, il primo cittadino ha rice-
vuto una targa a nome della 
Federazione dei circoli Giulia-
ni in Argentina ed ha ricam-
biato con un bel libro su Trie-
ste assieme ad una medaglia 
commemorativa con il sigillo 
della città. L’incontro si è rive-
lato particolarmente emozio-

nante: il sindaco ha espresso 
tutta la sua felicità per que-
sto appuntamento e i nostri 
“anziani” hanno ringraziato 
Dipiazza per l’attenzione nei 
loro confronti. Un clima di 
reciproco affetto, salutato da 
tutti i presenti con orgoglio e 
soddisfazione.
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Un secolo veramente “Sconfinato”:
allo spettacolo, ospiti speciali 
gli “amici” AGM giunti da lontano
Evento destinato agli studenti di Gorizia anche in vista di GO!25

Dopo la bella esperienza dell’anno scorso, al 
teatro Bobbio di Trieste, è emerso con chia-

rezza il valore aggiunto di mettere in scena lo 
spettacolo “Un secolo sconfinato” alla presenza 
dei partecipanti al soggiorno anziani dell’AGM, 
e questo anche se l’evento non è destinato prio-
ritariamente a loro ma piuttosto ai ragazzi degli 
ultimi anni delle scuole medie superiori. Gli stu-
denti, accompagnati dai loro insegnanti, hanno 
affollato anche quest’anno il teatro che però, in 
questo caso, era l’Auditorium della Cultura Friu-
lana di Gorizia, grazie alla costante e proficua 
collaborazione con l’Amministrazione comunale 
della città, anche in vista di GO!25, cioè di Gori-
zia e Nova Gorica insieme capitali europee della 
cultura 2025: una cosa impensabile fino a pochi 
anni fa che dimostra quanta strada si è fatta.
Ma torniamo allo spettacolo, che racconta la 
storia dell’emigrazione e dell’esodo da tutta la 
nostra regione, e non solo dalla Venezia Giulia, 
scritto da Romeo Pignat ed interpretato da Car-
la Manzon, accompagnata alla fisarmonica da 
Gianni Fassetta, parlando dei confini che hanno 

spesso drammaticamente attraversato le nostre 
terre - anche e soprattutto quelle perdute - e dei 
tanti confini attraversati dai nostri corregiona-
li, costretti a cercare di rifarsi un futuro altrove, 
spesso a migliaia di chilometri di distanza.
Anche questa volta i numerosi ragazzi delle scuo-
le presenti hanno ascoltato con grande attenzio-
ne e la presenza dei nostri anziani in prima fila 
testimoniava che non si parlava di storie lonta-
ne e dimenticate ma di vicende vissute in prima 
persona, le cui ferite in qualche caso non sono 
ancora del tutto rimarginate e questo è molto 
comprensibile: basta ascoltare i loro racconti per 
rendersene conto!
La presenza dell’Assessore Maurizio Negro, che 
è anche membro attivo e sempre disponibile del 
Direttivo AGM, durante tutto lo spettacolo e la 
graditissima visita del Sindaco Ziberna, sempre 
simpatico e comunicativo, hanno completato 
questo evento assai ben riuscito. Ma non basta: 
abbiamo fatto realizzare un video dello spettaco-
lo che metteremo presto a disposizione di tutti i 
circoli e soci!
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Giornata dei Corregionali all’Estero:
in Consiglio un applauso scrosciante
Presenti il presidente del Consiglio Bordin e l’assessore Roberti

Non poteva esserci conclu-
sione migliore e più “in 

tema” per il “soggiorno an-
ziani 2024”! 
L’iniziativa, che rientra nelle 
migliori tradizioni dell’AGM, 
è stata coronata quest’an-
no dalla partecipazione dei 
nostri amici, provenienti da 
Australia, Sudafrica, Argenti-
na, Uruguay e Canada, alla 
“Giornata dei Corregiona-
li all’Estero”, celebrata, con 
l’ufficialità ma anche il sen-
timento di condivisione che 
merita, nell’aula del Consi-
glio Regionale del FVG alla 
presenza del presidente del 
Consiglio Mauro Bordin, di 
tutti i consiglieri e dell’Asses-
sore alle Autonomie Locali 
Pierpaolo Roberti, che è an-
che il rappresentante istitu-
zionale di riferimento per i 
Giuliani nel Mondo, sempre 
attento alle nostre esigenze. 
L’occasione assumeva parti-
colare rilevanza perché la ce-
lebrazione era stata sospesa 

a causa del Covid ed è stata 
riattivata per la prima vol-
ta proprio quest’anno. I set-
te “anziani” in visita in città 
sono stati gli ospiti d’onore 
della cerimonia, assieme alle 
cinque giovani, partecipanti 
al soggiorno laureati 2024, 
di cui diamo ampia notizia in 
questo stesso numero, fatte 

arrivare apposta il giorno pri-
ma, in anticipo sul previsto: 
ciò ha fatto sì che la nostra 
associazione sia stata l’unica 
ad essere rappresentata da 
un nutrito gruppo di propri 
soci dall’estero! Probabilmen-
te è per questo motivo che 
abbiamo ottenuto che la no-
stra Annamaria Marincovich 
- decana del gruppo anziani 
- potesse - lei sola - prendere 
la parola rappresentando uffi-
cialmente tutti gli emigrati ed 
esuli del Friuli Venezia Giulia, 
con un intervento che ha col-
pito e commosso. 
Al termine del suo discor-
so tutti i consiglieri da tutti 
i banchi dell’aula, senza di-
stinzione politica, si sono al-
zati in piedi per applaudirla. 
Un’emozione straordinaria 
per tutti, in una giornata che 
resterà nella memoria dei no-
stri amici “lontani” e anche 
nella nostra: una dimostrazio-
ne tangibile della vitalità dei 
nostri circoli nel mondo e di 
tutta l’associazione! 
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“Sconfinamenti”, tanto spazio in Rai
alle storie degli esuli da queste terre
Un grazie a Massimo Gobessi per l’interesse manifestato

L’intervento del nostro pre-
sidente, Giorgio Perini, che 

ha parlato, fra i vari argomenti, 
dei suoi viaggi recenti in Austra-
lia e Sudafrica; e le tante testi-
monianze degli esuli giuliani, 
istriani, fiumani e dalmati, che 
nel secondo dopoguerra lascia-
rono queste terre per trasferirsi, 
spesso, lontano, ma anche le 
impressioni dei loro discenden-
ti. È il contenuto della rubrica 
della Rai regionale “Sconfina-
menti”, che con grande dovi-

zia ha riportato in presa diretta 
le storie dei sette “anziani” che 
hanno partecipato in autunno al 
soggiorno ideato e organizzato 
dall’AGM, e che ha permesso a 
questi nostri amici dall’Australia, 
dal Canada, dall’Argentina, dal 
Sudafrica e dall’Uruguay di tor-
nare nelle loro terre di origine. 
Ma prima di loro sono stati 
ospiti di “Sconfinamenti” i ra-
gazzi e le ragazze partecipanti 
al soggiorno-stage per i giovani 
discendenti giuliani nel mondo, 
e dopo lo sono state le cinque 

giovani selezionate per parteci-
pare al soggiorno laureati, sem-
pre discendenti dei nostri emi-
grati ed esuli. 
Un grazie alla sede Rai del Friuli 
Venezia Giulia, ed in particola-
re a Massimo Gobessi che con 
grande professionalità e altret-
tanta emozione ha dedicato e 
continua a dedicare ampio spa-
zio alle storie dei nostri giuliani.
Questo il link al sito dove si tro-
vano tutte le registrazioni:
https://www.raiplaysound.it/
programmi/sconfinamenti 
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Attrarre cervelli e talenti 
dall’estero, tra i giuliani di 

nuova generazione. Questo è 
l’obiettivo, piuttosto ambi-
zioso, del progetto ancora in 
fase di rodaggio (quella del 
2024 è solo la seconda edi-
zione) rivolto ai giovani lau-
reati, fino a 35 anni di età, 
discendenti dei giuliani emi-
grati o esuli, per offrire loro 
un periodo in regione (ma 
non solo, come potrete leg-
gere nell’articolo sulla visita 
studio a Roma organizzata 
per loro). Il progetto, svilup-
pato assieme all’Università 

Un successo la visita per cinque settimane
delle giovani laureate di origine giuliana
Magdalena, Sofia, Antonella, Francesca e Lucila hanno apprezzato il viaggio

https://www.raiplaysound.it/programmi/sconfinamenti
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di Trieste, prevede che i par-
tecipanti, selezionati tra le 
candidature inviate dai nostri 
circoli nel mondo in risposta 
ad un avviso emanato dalla 
sede centrale AGM, frequen-
tino dei corsi di perfeziona-
mento, inseriti nei corsi ma-
ster dell’Università, attinenti i 
titoli di studio già posseduti 
dai partecipanti, ma soprat-

tutto effettuino delle visite 
presso enti, imprese, società, 
associazioni per conoscere 
le loro modalità lavorative 
e - chissà - individuare delle 
opportunità di lavoro nella 
nostra regione che faccia-
no combaciare la carenza di 
tante figure professionali la-
mentata dal nostro sistema 
produttivo con il desiderio di 

questi giovani laureati di ori-
gine giuliana di svolgere, al-
meno per un periodo, un’at-
tività lavorativa in Italia.
Quest’anno sono state sele-
zionate ben cinque parteci-
panti, tutte di sesso femmi-
nile - e siamo felici di questo 
exploit delle giovani donne 
giuliane nel mondo - per 
svolgere un programma di 
ben cinque settimane in Ita-
lia (a Trieste, in regione ma 
anche a Roma), impegnativo 
anche dal punto di vista fi-
nanziario quindi ma abbiamo 
avuto il pieno appoggio della 
Regione FVG ed in particolare 
dell’Assessore Roberti che le 
ha ricevute con grande cor-
dialità nel palazzo della Giun-
ta regionale in piazza dell’U-
nità d’Italia. 
Ma chi sono le protagoniste 
di questo progetto? Dall’Ar-
gentina Magdalena da Bahia 
Blanca, Sofia da La Plata e An-
tonella da Buenos Aires, da 
Adelaide - Australia - France-
sca ed infine da Miami (USA) 
Lucila (anche se affiliata ad un 
circolo argentino) ma confi-
diamo che, se si fermerà negli 
States, fonderà un nuovo cir-
colo Giuliano come le ha chie-
sto il presidente Perini, che ha 
accompagnato il gruppetto 
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Una lettera piena di affetto alla nostra sede:
“Grazie a tutti, una fantastica esperienza”
Grande entusiasmo per le giovani laureate nel viaggio romano

Vi proponiamo la lettera, 
carica di affetto, che le 

cinque giovani laureate di-
scendenti dei Giuliani emigra-
ti ed esuli nel mondo hanno 
scritto alla sede AGM dopo 
il viaggio, pieno di emozio-
ni, a Roma, offerto dall’AGM 
nell’ambito del loro soggior-
no-studio in regione.

“Alcune di noi c’erano già sta-
te, altre per la prima volta... 
Roma emoziona e colpisce 
sempre. Abbiamo avuto il pri-
vilegio di passeggiare per le 
sue strade, provare i suoi cibi 
e visitare tutti quei luoghi che 
rendono questa città un luo-
go unico al mondo! Abbiamo 
fatto visite “esclusive”, per la 
loro piacevole compagnia e 
per quanto fosse interessante 
condividere con loro! Grazie 
Massimiliano Crociani, del-
la sede della Regione FVG di 
Roma, per averci mostrato gli 
uffici e per l’interessante pas-
seggiata all’interno del Sena-
to della Repubblica. Grazie 

anche a Carlo Leopaldi, presi-
dente dell’Associazione “Trie-
stini e Goriziani a Roma”, per 
averci accolto e accompa-
gnato dal primo giorno, per 
i tuoi racconti e discorsi, ci 
sentiamo molto fortunati di 

aver vissuto questa piacevo-
le esperienza. Ritorniamo (un 
po’ stanche) ma felicissime!! 
Siamo desiderosi di conti-
nuare a conoscere e imparare 
della nostra regione, noi sia-
mo Friuli Venezia Giulia”.
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in varie occasioni tra cui gli 
incontri all’Università e in Re-
gione. 
Momento qualificante del 
progetto sono stati in parti-
colare gli incontri, in qualche 
caso quasi dei mini-stages 
presso realtà pubbliche e pri-
vate del territorio. 
Ne citiamo alcune sperando 

di non dimenticare nessuno: il 
GECT (gruppo europeo di co-
operazione territoriale) di Go-
rizia-Nova Gorica, Promoturi-
smo FVG, Confcommercio, la 
Banca di Credito Cooperativo 
della Venezia Giulia e la stessa 
Regione FVG; tutti partners - 
ai quali va naturalmente ag-
giunta l’Università di Trieste 

- a cui vanno i nostri più calo-
rosi ringraziamenti!
Alle cinque straordinarie gio-
vani, di cui abbiamo imparato 
ad apprezzare le qualità uma-
ne e professionali, i migliori 
auguri di affermazione nella 
vita da parte del presidente 
Perini e di tutto il Direttivo 
AGM! 



pagina 12 | BELGIO www.giulianinelmondo.it

Una serata densa di emozioni grazie
alla European Spirit Young Orchestra
Graditissimo ospite Paolo Rumiz con la sua voce narrante

Una serata densa di emozio-
ni, quella del 5 novembre 

all’Istituto Italiano di Cultura di 
Bruxelles. 
Nell’affollatissimo teatro dell’I-
stituto era presente un gruppo 
della European Spirit Young 
Orchestra, con il direttore Igor 
Coretti Kuret. Dopo un breve 
saluto del dott. Marfella che 
rappresentava l’IIC, il presiden-
te del nostro circolo belga Giu-
lio Groppi ha sottolineato l’im-
portanza dell’iniziativa, nata a 
Trieste trent’anni fa, che ogni 
anno riunisce giovani musicisti 
di vari Paesi europei per farli 
suonare assieme, costruendo 
così un’armonia che supera i 
confini e le barriere linguisti-
che.
Quest’anno, si aggiungeva un 
particolare significato a causa 
di alcuni strumenti musicali 
(violini) costruiti nell’ambito 
di un vasto progetto. Arnoldo 
Mosca Mondadori, poeta e 
scrittore, nonché fondatore e 
attuale presidente della Fonda-

zione Casa dello Spirito e delle 
Arti di Milano, ha raccontato 
il suo progetto. La Fondazio-
ne ha raccolto il legname de-
gli scafi di profughi naufragati 
sulle coste di Lampedusa, che 
è stato poi lavorato, sotto la 
direzione di alcuni abili liutai, 
nelle carceri italiane. Ne sono 
usciti diversi strumenti ad arco, 
tra cui due dei violini prestati 
per la tournée dell’EYSO. Igor 
Coretti ha poi illustrato l’atti-
vità trentennale dell’EYSO e la 
tournée che si concludeva con 
quattro concerti a Bruxelles, 
all’IIC, al Parlamento europeo, 
alla sede della Regione FVG e 
alla Fondazione Marcel Hastir 
(quest’ultimo organizzato di-
rettamente dal circolo AGM 
per permettere la partecipa-
zione a chi era rimasto esclu-
so dalla serata di apertura per 
mancanza di posti).
All’orchestra si alternava la 
voce recitante di Paolo Rumiz, 
lo scrittore triestino che legge-
va un poema composto appo-
sitamente. Si trattava della nar-

razione di un albero, abbattuto 
per venir trasformato in albero 
maestro di un peschereccio. 
Il peschereccio, dopo anni di 
lavoro, veniva poi usato dai 
trafficanti di uomini per tra-
sportare i profughi dall’Africa 
attraverso il Mediterraneo, per 
poi schiantarsi sulle coste italia-
ne. La narrazione, moto emo-
zionante, si concludeva con la 
“nuova vita” del legno, trasfor-
mato nei violini che, nelle mani 
dei giovani musicisti, accom-
pagnava la narrazione.
Grande emozione tra il pub-
blico quando ha ricordato che 
spesso ci dimentichiamo altre 
migrazioni altrettanto doloro-
se.
La musica ha poi preso il so-
pravvento, con omaggi a Tar-
tini, ma anche a Puccini e Be-
ethoven.
Come accennato, per soddi-
sfare il pubblico, il concerto è 
stato replicato nella sala del-
la Fondazione Marcel Hastir 
per accogliere chi era rimasto 
escluso dalle altre serate.
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G20 a Rio de Janeiro: numerosi
i delegati AGM agli eventi collaterali
La nostra Associazione è stata rappresentata ottimamente!

Il 20 novembre scorso si è 
concluso il vertice del G20 a 

Rio de Janeiro e il documento 
finale riporta come fulcro la 
lotta alla povertà e alle dispa-
rità economiche, come cal-
deggiato nel “Piano Mattei” 
dal governo italiano. La par-
tecipazione della nostra pre-
sidente del Consiglio, Giorgia 
Meloni, non è certo passata 
inosservata fra i 23 capi di 
stato e le 56 delegazioni che 
hanno raggiunto il Brasile, a 
maggior ragione alla luce del-
la presidenza di turno italiana 
del G7; grazie alla sua energia 
e agli incontri multilaterali e 
bilaterali, in particolare con 
il Presidente Lula, la premier 
italiana ha giocato un ruolo 
di primo piano. In prima li-
nea naturalmente lo staff del 

Consolato d’Italia, guidato dal 
Console Generale Massimi-
liano Iacchini, di cui fa parte 
anche il nostro referente a Rio 
de Janeiro Marco Forgiarini. 
Nel lungo viaggio sudame-
ricano, sono stati numerosi i 

delegati dell’AGM, in quan-
to presidenti dei circoli locali 
e della Federazione Giuliani 
Argentina, a partecipare agli 
eventi collaterali alla riunione 
del G20 così come agli appun-
tamenti di Buenos Aires, dove, 
nello specifico, ha avuto parti-
colare risalto l’incontro con la 
comunità italiana e il concerto 
al Teatro Coliseo, che è l’unico 
di proprietà italiana ubicato 
all’estero. Lo spettacolo, inti-
tolato “Luz, Cámara, Danza”, 
in omaggio al grande cine-
ma italiano, opera inedita di 
Daniele Cipriani, ha ricevuto 
gli applausi di tutti i presenti. 
L’AGM è stata molto ben rap-
presentata a questo evento, 
al quale hanno partecipato 
numerosi dirigenti dei circoli 
AGM: da Annamaria Marin-
covich a Gabriela Malusà, da 
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In ricordo di Anita Derin, capodistriana
che ha sempre onorato la sua terra
Scrittrice e autrice di diversi libri, ci ha lasciato a fine novembre

Per onorare la scomparsa di 
Anita Derin abbiamo pen-

sato che la cosa migliore fosse 
chiedere un ricordo a chi la co-
nosceva meglio. Ecco perché lo 
abbiamo proposto a Roberto 
Bartoli, del nostro circolo di San 
Paolo, in Brasile, che ha subito 
accettato. Ecco quello che ci ha 
mandato, di cui lo ringraziamo:
Anita Derin, scrittrice capodi-
striana e nostra cara amica, ci 
ha lasciato il 29 novembre a 
Trieste, alla bella età di 89 anni, 
come abbiamo appreso da sua 
figlia Fulvia che ci ha subito co-
municato la triste notizia. 
Cultrice di memorie storiche e 
bibliografiche della sua Capo-
distria, Anita si è dedicata con 
anima e cuore alla Fameia Capo-
distriana e al gruppo socio-cul-
turale Fie di Capodistria, donne 

capodistriane nell’esodo; ono-
rata di essere stata presidente, 
fu anche consigliere dell’asso-
ciazione Unione degli Istriani. 
Ha curato le opere letterarie di 
notevoli autori capodistriani, 
testimoni della etnia, lingua, 

Eduardo Valinotti a Viviana 
Garilli, quest’ultima membro 
dello staff dell’Ambasciata 
d’Italia, con a capo l’Amba-
sciatore Fabrizio Lucentini che 
condivise con il presidente 
Perini qualche anno di lavoro 
alla Rappresentanza Perma-
nente d’Italia presso l’Unione 
Europea a Bruxelles. Li ringra-
ziamo tutti, con una nota di 
merito speciale per chi ha fat-
to qualche centinaio di chilo-
metri per raggiungere Buenos 
Aires, e ci scusiamo fin d’ora 
per chi abbiamo dimenticato 
ma era comunque presente.

famiglie, società, cultura della 
sua adorata terra... come: Aldo 
Chierini, Paolo Grio, Lauro De-
carli. Un’eredità di integrità e 
italianità per tutte le genera-
zioni. Anita era la storia viva 
di Capodistria, la vita di una 
gioventù di sogni, come tutte 
le ragazze italiane, trasformata 
nella drammatica realtà degli 
esuli istriani emarginati a Trie-
ste e nel mondo (testimoni nel 
sito http://www.memoro.org/
it/testimone.php?ID=1822). 
Ora, eternamente, fa parte del-
la storia della nostra Istria.
Nei suoi libri “Capodistria - Un 
mondo scomparso per sempre” 
(2002) e “Il nostro ieri durerà 
per sempre” (2006), riccamen-
te illustrati, ricorda nostalgica-
mente la splendida e esuberan-
te Capodistria lungo il tempo; 
i due titoli parlano da soli, dei 
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sentimenti di ciascuno degli 
esuli Istriani e i suoi discenden-
ti, in Italia e sparsi per il mon-
do.
Abbiamo subito informato i soci 
e i circoli AGM, tramite il grup-
po “whatsapp” Giuliani nel 
Mondo, ricevendo sentite con-
doglianze da tutto il mondo, in 
particolare dal suo amico giulia-
no Max Lucich, da Brasilia (Bra-

sile). Il nostro presidente Perini 
è stato presente alla cerimonia 
funebre, rappresentando tutta 
la l’AGM e in particolare la no-
stra famiglia, portando le con-
doglianze alla figlia Fulvia. 
Il nostro rapporto di fami-
glia con Anita Derin inizia nel 
2003, quando si incontrano 
per una casualità, Anita, il suo 
amico esule capodistriano Pie-
ro Valente e il nostro caro papà, 
Gino Bartoli; nato a Buie d’I-
stria, aveva vissuto diversi anni 
a Capodistria (1933/39) e fre-
quentò il celebre Liceo “Carlo 
Combi”, amico del fratello di 
Piero, Giacinto Valente (Giuliani 
nel Mondo, Marzo 2024, edizio-
ne speciale Giorno del Ricordo, 
pag. 27). È l’inizio di un’ami-
cizia che portò, anche in quel 

periodo, all’incontro con di-
versi compagni di scuola con 
visite a Latisana, dove papà e 
mamma, Tatiana Tozzola, nata 
ad Abbazia (Fiume), vivevano 
dopo il rientro da 35 anni in 
Brasile. La conoscenza con noi 
figli, Rossana e Roberto Bartoli, 
avviene in occasione dell’indi-
menticabile Giorno del Ricordo 
del 10 febbraio 2005 a Trieste. 
Con noi, c’era anche Natassia 
Bartoli Zanini, figlia di Rossana 
che ebbe così il piacere di rivi-
sitare l’Italia e testimoniare la 
prima celebrazione del Giorno 
del Ricordo, onorando i suoi avi.
Condividiamo, lieti, alcune foto 
che ci ricordano la cara Anita 
con la nostra famiglia.

Julio Roberto 
e Rossana Bartoli
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Assemblea UNAIE: nuove cariche
importanti per Perini e Locchi 
Il primo è stato eletto nel Direttivo, il secondo fra i revisori dei conti

Anche se l’AGM ha già 
un ruolo di primo pia-

no nell’associazionismo dei 
corregionali all’estero, non 
bisogna sedersi sugli allori 
ma impegnarsi per giocare 
un ruolo anche a livello na-
zionale. 
Questo obiettivo, nel nostro 
caso, si può raggiungere solo 
attraverso l’UNAIE (Unione 
Nazionale Associazioni degli 
immigrati ed Emigrati) che 
riunisce e rappresenta le as-
sociazioni come la nostra 
per poter interloquire diret-
tamente con il livello statale 
ed in particolar modo gover-
nativo. Ecco perché il presi-
dente Perini, già cooptato 
nel Direttivo UNAIE prima 
dell’estate, alla vigilia della 
scadenza delle cariche so-
ciali, non è voluto mancare 

all’assemblea generale con-
vocata a Trento il 18 ottobre, 
proprio per le votazioni dei 
nuovi organi. 

E la qualificata ed attiva pre-
senza dell’AGM - Perini si 
è fatto accompagnare dal 
presidente onorario Locchi, 
già autorevole membro del 
Direttivo UNAIE, alcuni anni 
fa - ha dato i suoi frutti: Pe-
rini è stato eletto all’unani-
mità nel Consiglio Direttivo 
mentre Locchi è stato scelto 
per far parte del Collegio dei 
Revisori dei Conti; una dop-
pia presenza che consentirà 
all’AGM, nei prossimi tre 
anni, di avere un peso a livel-
lo nazionale e di dare la mas-
sima visibilità alla peculiarità 
che la contraddistingue da 
tutte le altre associazioni dei 
connazionali all’estero: il fat-
to di rappresentare anche 
gli esuli da territori non più 
rientranti nei confini nazio-
nali!
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Lo scorso 3 dicembre il Circo-
lo di Bruxelles dell’AGM ha 

organizzato, in collaborazione 
con l’Istituto italiano di cultura 
di Bruxelles, una serata intito-
lata: “Uno scrittore di frontiera 
– Una serata per Fulvio Tomiz-
za”. 
La serata è stata introdotta dal 
presidente del Circolo Giulio 
Groppi, che ha colto l’occa-
sione per ricordare i numerosi 
eventi organizzati dal Circolo 
durante il 2024 e dal promo-
tore dell’evento, Italo Rubino, 
membro del Direttivo del Cir-
colo, che ha esposto i motivi 
che hanno ispirato l’iniziativa.
In un periodo in cui si stanno 
alzando di nuovo frontiere di 
tutti i tipi, è sembrato quan-
to mai opportuno richiama-
re l’attenzione del pubblico, 
nella prestigiosa sede dell’I-
stituto italiano di Cultura, su 
uno scrittore nato in mezzo a 
mondi culturali, etnici, sociali e 
politici in conflitto tra loro, ma 
che per tutta la vita ha saputo 
trarre dall’appartenenza a cul-
ture diverse, che considerava 
una ricchezza, la forza per un 
discorso di conciliazione e di 
tolleranza reciproca.
Nato nel 1935 nei pressi di Ma-
terada, piccola località dell’I-
stria vicina ad Umago, allora 
appartenente all’Italia, da una 
famiglia mista italiana e croa-
ta, nei suoi anni di formazione 
attraversò le tre comunità lin-
guistiche e culturali della zona, 
l’italiana, la croata e la slovena, 
che continuò a frequentare du-

rante tutta la sua vita. 
Studiò a Gorizia e Capodistria, 
dove si diplomò al liceo italia-
no; in seguito frequentò l’I-
stituto di arte drammatica di 
Belgrado e cominciò a lavorare 
nel cinema a Lubiana. 
Nel 1955 si trasferì definitiva-
mente a Trieste, dove collaborò 
per anni con la RAI e cominciò 
a scrivere i suoi romanzi, di cui 
i primi ispirati alle vicende de-
gli Istriani nell’immediato do-

Tomizza: uno scrittore di frontiera 
ricordato dal circolo di Bruxelles
La serata è stata introdotta dal presidente dell’AGM locale Giulio Groppi

poguerra, descrivendone l’eso-
do prima e l’esilio dopo, di cui 
egli stesso era stato testimone 
e in parte protagonista. 
La sua vasta opera letteraria, 
che ha ottenuto numerosi ri-
conoscimenti e premi di pre-
stigio, sia in Italia (Selezione 
Campiello, Premio Viareggio, 
premio Strega) che in Austria e 
in Svizzera, è stata illustrata da 
quattro studiosi, docenti di let-
teratura italiana, provenienti da 
varie università europee: Clau-
dio Gigante (Università libera 
di Bruxelles), che ha promos-
so e coordinato gli interventi; 
Daniele Comberiati (Université 
Paul-Valéry Montpellier), Thea 
Rimini (Università di Liegi), Lo-
renzo Moscardini (Scuola Nor-
male Superiore di Pisa e Uni-
versità libera di Bruxelles). 
Daniele Combierati si è occu-
pato della Trilogia istriana (Ma-
terada, La ragazza di Petrovia 
e Il bosco di acacie), sottoline-
andone l’accuratezza nel rico-
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Italea, un anno ricco di iniziative
per i nostri corregionali all’estero
La vicepresidente Rabaccio: “Un onore collaborare per questo progetto”

È stato un anno ricco di ini-
ziative per Italea, l’iniziativa 

lanciata dal Ministero degli 
Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale all’in-
terno del progetto PNRR, e 
finanziato da NextGeneratio-
nEU, al quale ha aderito come 
partner l’Associazione Giuliani 
nel Mondo.
L’obiettivo è di attrarre gli 
“italo-discendenti” residenti 
all’estero per far loro scoprire 
i luoghi e le tradizioni da cui 
provengono le rispettive fa-
miglie. Italea intende fornire 
un insieme di servizi concre-
ti e tangibili, per agevolare il 
viaggio in Italia “tailor made”, 

struire gli ambienti di conta-
dini travolti da eventi storici e 
politici più grandi di loro.
Thea Rimini si è inoltrata a 
esplorare le figure femminili 
dei suoi romanzi (in particola-
re La città di Miriam), mentre 
Lorenzo Moscardini ha presen-
tato un’attenta analisi delle fi-
gure paterne e filiali nella sua 
opera. 
Infine, Claudio Gigante ha ri-
cordato come la sua famiglia 
avesse conosciuto personal-
mente lo scrittore e ne ha ana-
lizzato i romanzi storici (Il male 
viene dal Nord, Quando Dio 
uscì di chiesa, La miglior vita, 
L’ereditiera veneziana, Franzi-
ska). 
A rendere ancora più intensa la 

serata ha provveduto Roberto 
Russo, che, in veste di lettore 
di testi letterari, nel corso della 
serata ha alternato la lettura di 
alcuni brani dei libri di Tomiz-
za alle presentazioni degli stu-
diosi, ricreando la particolare 
atmosfera che caratterizza la 
sua opera. Né è mancata una 
menzione all’attività del Forum 
Tomizza, vasto laboratorio in-
terculturale e interlinguistico 
impegnato da venticinque anni 
a mantenere viva la memoria 
di questo scrittore e a trasmet-
terne il messaggio etico orga-
nizzando incontri e conferenze 
culturali nelle tre città emble-
matiche della sua vita: Trieste, 
Umago e Capodistria. 
https://forumtomizza.com/ 

it/forum-tomizza-2024-225- 
255/425/
Il pubblico ha seguito con mol-
ta attenzione le esposizioni de-
gli oratori e non ha mancato di 
porre numerose domande alla 
fine della serata, che si è con-
clusa quindi con un bilancio 
molto positivo e con la pro-
messa di approfondire in futu-
ro altri aspetti di questo scrit-
tore attualmente non tanto 
conosciuto e valorizzato quan-
to meriterebbe la sua opera nel 
contesto attuale che vede pro-
filarsi all’orizzonte lo spettro di 
avvenimenti e ideologie che si 
credeva sepolti per sempre. 
La registrazione dell’evento 
sarà a breve disponibile sul ca-
nale Youtube del Circolo.

grazie all’organizzazione ca-
pillare di 20 gruppi, uno per 
regione, per informare, acco-
gliere e assistere i “viaggiatori 
delle radici”.
Italea Friuli Venezia Giulia ha 
organizzato diverse iniziative 
sul nostro territorio regiona-
le durante questi ultimi mesi. 
Pamela Rabaccio, vicepre-

sidente dell’AGM, ha preso 
parte il 16 novembre scorso 
ad un interessante convegno 
sulla genealogia, al quale è in-
tervenuto anche il presidente 
del Consiglio regionale Mauro 
Bordin. 
Nel corso dell’incontro è stato 
rimarcato come, grazie al pre-
zioso supporto degli speciali-
sti del settore, gli italo-discen-
denti che si trovano all’estero 
possono ricostruire il loro al-
bero genealogico, individuan-
do i luoghi legati alla loro sto-
ria familiare come ad esempio 
le case dove sono cresciute le 
generazioni precedenti e ri-
costruire altri momenti della 
loro storia. 
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Cambio della guardia a Canberra
... ma nel segno della continuità
Mario Donda “lascia” la carica di presidente a Ondina Matera

Oltre al costante contatto 
con Loris Basso, presidente 
dell’APS “Ricorda, Ritorna, 
Radica”, è assiduo e gradito 
anche quello con la dottores-
sa Cristina Lambiase, delegata 
del Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Interna-
zionale e coordinatrice regio-
nale per la condivisione della 
mission legata alle “radici”.

“E’ un onore - afferma Rabac-
cio - collaborare per creare 
nuove proposte per i nostri 
corregionali all’estero, in par-
ticolare in questo caso con i 
loro discendenti, costruendo 
un legame unico al mondo 
dal punto di vista empatico 
per l’esperienza che potranno 
vivere con il viaggio delle ra-
dici”.

AUSTRALIA www.giulianinelmondo.it

Il 2024 si conclude con gran-
di novità a Canberra, dove 

c’è stato un avvicendamento al 
vertice del nostro circolo, fon-
dato ormai più di 20 anni fa. 
Mario Donda, il nostro “presi-
dente di lungo corso”, ha deci-
so, per motivi personali che gli 
fanno onore, di passare il testi-
mone a Ondina Matera che già 
era vicepresidente, ma al con-
tempo ha accettato la nomina a 
presidente onorario: quasi uno 
scambio di ruoli nel segno della 
continuità e del lavoro di grup-
po della bella comunità giulia-
na nella capitale australiana, 
che vede membri per così dire 
“storici” come Livio Chicco - 
anch’egli ex vicepresidente - ed 
attualmente consigliere esecu-
tivo del presidente, accompa-
gnati da nuovi ingressi, anche 
dalla numerosa e bella famiglia 
di Mario Donda. Tra l’altro Li-
vio Chicco è sempre in prima 
linea, in quanto esule da Iso-
la d’Istria, nell’organizzazione 
delle celebrazioni per il Giorno 

del Ricordo che il nostro circolo 
di Canberra organizza annual-
mente, anche in collaborazione 
con le altre comunità italiane lì 
residenti e il sostegno dell’am-
basciata d’Italia.
Con le stesse motivazioni di ca-
rattere familiare, Mario Donda 
si è dimesso anche dal Comites 
di Canberra, tra l’incredulità e il 
rammarico, ma anche la com-
prensione e l’affetto degli altri 
membri che anche in questo 
caso gli hanno chiesto di non 

far mancare il suo sostegno, 
anche se dall’esterno, con tutta 
l’autorevolezza che gli deriva 
dalla sua storia personale che 
gli è valsa la nomina a Cavaliere 
della Repubblica. 
II presidente Perini lo ringrazia 
per tutto ciò che ha fatto e an-
cora farà per la comunità giu-
liana a Canberra e più in gene-
rale in Australia e si congratula 
con la neopresidente Ondina 
Matera con la quale è certo la-
vorerà benissimo.
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Il nuovo numero de “El Boletin”,
il più “anziano” fra i periodici AGM
Tante notizie di interesse per la nostra comunità di Toronto 

È  uscita proprio in 
questi giorni l’edi-

zione di fine anno del 
periodico del Club 
Giuliano-Dalmato di 
Toronto, “El Boletin” 
che ha raggiunto 
l’importante traguar-
do dei 200 numeri! 
Era stato infatti fon-
dato nel 1972 e van-
ta il titolo di più an-
ziano tra i periodici 
dei circoli AGM nelle 
Americhe. Sulla sua 
copertina potrete ap-
prendere la sua sto-
ria. Anche questo nu-
mero contiene tante 
notizie di interesse 
per la nostra comu-
nità presente nella 
maestosa metropoli 
canadese, tra cui i re-
soconti dei soggior-
ni a Trieste dei gio-
vani e degli anziani 
dell’AGM, scritti pro-
prio dai soci del cir-
colo di Toronto che 
vi hanno partecipato: 
Paola Stuparich Nouel per i giovani e Marisa 
Carusone per gli anziani. 
Dopo l’apertura con l’editoriale del diretto-
re, di origine fiumana, Konrad Eisenbichler, 
eminente membro della nostra collettività 
canadese, anche i due interventi della pre-
sidente del circolo locale, Daniela Chiasson 
e della sede centrale Perini, che ricorda la 

proficua attività dell’AGM nel corso del 
2024 e, soprattutto, anticipa l’intenzio-
ne, l’anno prossimo, di recarsi oltreoceano 
per incontrare i circoli dei Giuliani del Cana-
da.
È un auspicio, ma conoscendo la determina-
zione del presidente, siamo sicuri che farà di 
tutto perché si avveri...
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Un omaggio al poeta Virgilio Giotti
con varie voci che recitano in dialetto
Un progetto di Ferruccio But in collaborazione con l’AGM

“Omaggio a Virgilio 
Schonbeck, in arte 

Giotti” è stata la bella inizia-
tiva, ad inizio autunno, dedi-
cata al famoso poeta dialet-
tale triestino, a cui è dedicata 
anche una piazza cittadina, 
organizzata dal MiniMu - il 
“ Museo dei Bambini di Trie-
ste” -, situato nel parco di S. 
Giovanni. Tra l’altro una dei 
fondatori del MiniMu è stata 
Mariuccia Melan, una delle 
pittrici triestine protagonista 
della mostra del maggio scor-
so a Bruxelles nonché sorella 
del presidente onorario del 
nostro circolo nella capitale 
belga, Ruggero Melan.
In questo ambito si è svilup-
pato “Voci per Giotti”, un 

progetto di Ferruccio But, 
realizzato in collaborazione 
con l’Associazione Giuliani 
nel Mondo consistente in un 
collage di videoregistrazioni 

in cui alcuni lettori, per lo più 
non professionisti, hanno re-
citato versi di Giotti. Tra loro 
anche il presidente dei Giulia-
ni Giorgio Perini (con la poesia 
“I veci che speta la morte”), 
assieme a Giulio Groppi, il re-
ferente del circolo di Bruxelles 
(che recita “El vin”) e a Barba-
ra Zippo, Pavel Berdon, Fer-
ruccio But, Sabrina Peschier e 
Valentina D’Osualdo. Dieci mi-
nuti toccanti, nei quali emerge 
con forza l’anima nostalgica di 
una città creativa, malinconi-
ca, eternamente sospesa.
Questo il link su Facebo-
ok dell’iniziativa: https://
www. facebook .com/wa-
tch/?mibextid=WC7FNe&-
v=1133139361567958&rdi-
d=H02HsF6noYn8CD9h

https://www.facebook.com/watch/?mibextid=WC7FNe&v=1133139361567958&rdid=H02HsF6noYn8CD9h
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Il “nostro” Nicolò Giuricich invitato
ad eseguire gli inni nazionali!
Il 4 novembre scorso presso il Wonderboom di Pretoria

Il 4 novembre scorso il pre-
sidente dell’Associazione 

Giuliani di Johannesburg, 
Nicolò Giuricich, è stato in-
vitato dall’addetto alla Dife-
sa d’Italia in Sudafrica, co-
lonnello Flaviano Palazzi, ad 
eseguire gli inni nazionali 
sudafricano e italiano in oc-
casione della celebrazione 
del completamento dell’u-
nità d’Italia con il ricongiun-
gimento di Trento e Trieste 
alla madrepatria nel 1918 e 
della Giornata delle Forze Ar-

mate. La solenne cerimonia 
si è tenuta presso l’hangar 
degli elicotteri, forniti dall’i-
taliana “Leonardo” al Suda-
frica, al Wonderboom di Pre-
toria. Erano presenti, fra gli 
altri, l’ambasciatore d’Italia 
in Sudafrica Carlo Vecchi, il 
viceministro sudafricano alla 
difesa e gli addetti militari in 
servizio nelle ambasciate dei 
vari paesi presso il Sudafrica.
L’evento è stato un vero 
successo, che oltretutto ha 
evidenziato la centralità 
dell’AGM non solo all’inter-

no dei rapporti fra istituzioni 
e comunità italiane presenti 
in Sudafrica, ma anche ri-
spetto alle autorità locali. 
Prova di questa centralità 
è lo spazio dedicato da “La 
Voce”, l’organo di informa-
zione della comunità italiana 
nel Paese, al concerto del 5 
ottobre, di cui abbiamo dato 
conto nel periodico d’autun-
no, tra l’altro ospitando un 
bell’articolo del presidente 
dei Giuliani, Giorgio Perini, 
presente all’evento, che ha 
sottolineato l’incessante im-



pagina 23 | SUDAFRICA www.giulianinelmondo.it

Al “Giorno dell’emigrante italiano” presente 
anche il circolo di Progreso Canelones
Tanti buoni prodotti gastronomici e il solito contagioso buonumore

Si è celebrato sabato 23 no-
vembre nella comunità di 

Progreso Canelones il “Gior-
no dell’emigrante italiano” 
con un evento pubblico nella 
locale piazza “Varela-Atlanti-
da”. 
All’evento ha preso parte na-
turalmente anche il circolo dei 
Giuliani e Bisiachi della città 
uruguaiana, assieme ai con-
nazionali raggruppati in altre 
associazioni del territorio. 
I rappresentanti della sezione 
AGM, guidati dalla presidente 
locale Marcela Furlan, hanno 
presenziato con il loro stand 
ricco di prodotti gastronomi-
ci, di bandiere e stendardi di 
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Trieste e di tanto buonumo-
re e allegria, elementi che da 
sempre contraddistinguono la 
nostra comunità di Progreso 
Canelones.
E sempre dall’Uruguay è ar-
rivata in queste settimane 
un’altra bella notizia. 
È in fase di definizione, infat-
ti, un nuovo progetto che si 
propone di raccogliere le me-
morie degli emigranti italiani 
e delle loro famiglie, per l’e-
laborazione di un testo conte-
nente tutte queste storie, da 

pubblicare in formato sia car-
taceo che digitale. Un proces-
so che ha preso spunto dalla 
realizzazione del libro sull’im-
migrazione giuliana e bisia-
ca, che ha funto da apripista 
a un’iniziativa che dovrebbe 
coinvolgere tutte le comunità 
italiane nel Paese sudamerica-
no. 
Un grande “brava!” a Marce-
la e al suo circolo del quale fa 
parte tra l’altro anche Monica 
Perco, che ha partecipato al 
soggiorno anziani 2024!

pegno di Nicolò Giuricich 
per salvaguardare la nostra 
cultura, le nostre tradizioni 
ed il nostro dialetto, anche 
grazie all’aiuto preziosissimo 

di famigliari ed amici, “tra i 
quali mi fa piacere citare al-
meno Roberto Opeka, Mar-
garet Faccio, Lisa Vidulich, 
Mario Stelli e naturalmente 

Sonia, moglie di Nicolò e i 
loro figli Federica ed Enrico”.
Il giusto tributo a chi, nel sud 
del mondo, mantiene viva la 
nostra memoria.
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San Giusto festeggiato anche a Wollongong
Un buon menù, la lotteria e tanta emozione
Un grazie speciale ad Adriana Douglas e a suo marito Warren

Il 3 novembre scorso si è ce-
lebrato San Giusto, il Santo 

Patrono, e non solo a Trieste! 
Anche gli amici della bella e 
lontana Wollongong, la terza 
più grande città del Nuovo 
Galles del Sud, in Australia, 
nella quale parecchi vedono 
più di qualche similitudine pa-
esaggistica con Trieste, hanno 
infatti festeggiato la giorna-
ta che ricorda il “protettore” 
della nostra città. Lo hanno 
fatto, con la solita allegria 
ed il consueto buonumore, 
al Fraternity club, dov’erano 
presenti ben 75 rappresen-
tanti della locale comunità 
giuliana. Non è mancato il 
buon cibo, naturalmente, e 
non poteva essere altrimenti: 
il menù comprendeva un gu-

stosissimo antipasto, ostriche 
e gamberi freschi, vitello alla 
valdostana, pollo agli aspara-
gi, gelato e caffè. La giorna-
ta si è conclusa con la ricca 
lotteria che ha appassionato 
e coinvolto tutti i presenti. E 

con l’arrivederci al prossimo 
appuntamento, sempre atte-
sissimo. Un grazie speciale va 
ad Adriana Douglas e a suo 
marito Warren, ormai meri-
tatissimo socio onorario della 
nostra associazione! 

Gorizia e Nova Gorica: la storia
per comprendere presente e futuro
Interessante conferenza al circolo della stampa di Bruxelles

Le conseguenze dei dram-
matici avvenimenti dei 

conflitti armati divampati 
a più riprese nel Novecen-
to nell’area di Gorizia, che 
hanno portato a divisioni 
territoriali, impoverimento, 
chiusure di confini finanche 
separazioni familiari, sono 
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state particolarmente soffer-
te dalla popolazione gorizia-
na, di lingua italiana come di 
lingua slovena, abituata da 
tempo a muoversi liberamen-
te nel territorio della vecchia 
provincia di Gorizia. Il senso 
di unità dell’area che dall’al-
ta valle dell’Isonzo conduce 
fino al mare, è stato sempre 

sentito in maniera molto 
forte dalla sua popolazione. 
È questo il messaggio della 
conferenza “Gorizia - Nova 
Gorica Capitale europea del-
la cultura” della prof. Mari-
na Bressan organizzata dal 
circolo di Bruxelles dell’asso-
ciazione Giuliani nel Mondo 
martedì 26 novembre al cir-
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colo della stampa. Testimo-
niano questo sentimento di 
unità le celebrazioni, da una 
parte e dall’altra del confine, 
degli avvenimenti più recen-
ti degli ultimi 20 anni, che 
hanno portato a un maggior 
riavvicinamento tra le due 
popolazioni goriziane. 
Il titolo di capitale europea 
della cultura nel 2025 rap-
presenta il traguardo di un 
percorso di riavvicinamento 
tra Gorizia e Nova Gorica che 
è iniziato con l’indipendenza 
della Slovenia, per poi pro-
seguire con l’adesione della 
neonata repubblica all’Unio-
ne europea e allo spazio co-
mune senza controlli ai con-
fini. 
La professoressa Bressan, 
introdotta da Antonio Pava-
nello, segretario del circolo 
dell’AGM di Bruxelles e re-
sponsabile dell’evento, ha 
raccontato di episodi poco 
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conosciuti ma molto signi-
ficativi dello stato d’animo 
dell’epoca della popolazio-
ne, che soffriva della presen-
za di un confine artifificale e 
imposto con la forza dall’e-
sterno. 
Uno di questi episodi è la 
cosiddetta “domenica del-
le scope”, un avvenimen-
to accaduto una domenica 
di agosto del 1950 durante 
la quale fu concesso ai resi-
denti di Nova Gorica di ol-
trepassare il confine e recarsi 
nell’altra parte della loro cit-
tà, a Gorizia. 
Molti superarono il confine 
non solo per riabbracciare 
parenti e amici ma per fare 
incetta di acquisti. L’artico-
lo più venduto fu una scopa 
di saggina, che dà a questo 
avvenimento il nome un po’ 
particolare.
Come ha scritto Annamaria 
Crasti in un articolo, “Quella 
è una domenica speciale, è 
l’antivigilia di Ferragosto ed i 
negozi sono eccezionalmen-
te aperti; anche quelli i cui 
proprietari avevano deciso di 
tener chiusi, improvvisamen-
te aprono precipitosamen-
te le saracinesche: Gorizia è 
pacificamente invasa da mi-
gliaia di persone che hanno 
bisogno di tutto, pasta caf-
fè detersivi filo per cucire 
pettini... e abbracci. Infiniti 
abbracci che non finiscono 
mai. 
Dopo tre lunghi anni duran-
te i quali perfino un sorriso 
fatto a metri di distanza po-
teva costare la vita, gli inna-
morati si ritrovano, quasi in-
timiditi, le nonne quasi non 
riconoscono quei bambini 
che si buttano loro al collo: 
sono cresciuti senza di loro. 
Sono scene di indescrivibile 
tenerezza, le lacrime scorro-

no abbondanti, non basta 
darsi la mano: c’è l’urgen-
za di stringersi di toccarsi di 
guardarsi, di recuperare quel 
prezioso tempo perduto che 
non riavranno mai”.
La conferenziera, dialogando 
con Antonio Pavanello, ha 
esposto altri avvenimenti, ri-
cordando, con l’ausilio di al-
cuni spezzoni dei telegiorna-
li dell’epoca, il conflitto per 
l‘indipendenza slovena dalla 
Iugoslavia del 1991. Per la 
prima volta a Gorizia dopo 
45 anni si rivide un conflitto 
armato, quella volta tra l’e-
sercito federale iugoslavo e 
la milizia slovena. 
Il conflitto fu un dramma per 
Gorizia e la sua economia 
ma per fortuna durò poco. 
La via della pace, della ricon-
ciliazione e del superamento 
delle divisioni era ormai trac-
ciata.

Il folto pubblico ha apprez-
zato molto la narrazione del-
la professoressa Bressan, che 
si è conclusa con numerose 
domande.
Al termine della conferenza 
è stata inaugurata la mostra 
di fotografie “Nel cuore dei 
luoghi” della fotografa go-
riziana Gabriella Tomat, che 
aveva proposto un percorso 
nelle due città Gorizia e Nova 
Gorica, che saranno unite 
nel 2025 in un’unica Capita-
le europea della Cultura. Ci 
duole il cuore rimpiangere la 
recente scomparsa della prof.
ssa Gabriella Tomat proprio 
nelle settimane in cui è espo-
sta la sua mostra di fotogra-
fie al circolo della stampa di 
Bruxelles. Con quest’articolo 
vogliamo pertanto ricordarla 
per il suo piccolo ma impor-
tante contributo alla nostra 
associazione. Un ringraziamento agli amici che, da ogni
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questo numero del giornale con testi ed immagini

Chi ha piacere può dare un contributo a: c/c bancario n. 00351266
presso BCC Staranzano e Villesse - Trieste Ponterosso (Italia)

IBAN: IT18 U088 7702 2000 0000 0351 266
Codice BIC/SWIFT: ICRAITRROD0

intestato a: ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO
Via Santa Caterina da Siena, 7 - 34122 Trieste (Italia)
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